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Macaluso critica la linea di condotta nei confronti del Psi 
Ingrao ribatte: «Craxi ha fatto di tutto per punirci» 
Sì al documento Occhetto, 23 astenuti sul tema del governo 
«Per il Quirinale un candidato che sia arbitro imparziale» 

«Dialogo, ma si faccia sul serio» 
I rapporti a sinistra accendono il dibattito tra le aree del Pds 
11 Pds rilancia la propria proposta di «governo di 
svolta» per fare le riforme e il risanamento economi­
co, e risponde positivamente alla richiesta dì incon­
tro formulata da Psi e Psdi. «Ma non costruiamo altri 
castelli di sabbia - avverte Occhetto - a sinistra ci 
vuole un discorso sincero». Riserve di Macaluso sul­
la gestione della vicenda presidenze delle Camere. 
Ingrao: «Questa De non è credibile...». 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. «La Direzione? È 
andata bene, molto bene». Oc- * 
chetto ha risposto cosi arrivan­
do ieri sera alla riunione del ' 
gruppo del Pds al Senato, riu­
nito per eleggere il nuovo pre­
sidente Chiarante. Poco prima, -
alle Botteghe Oscure, una gior­
nata di dibattito segnata so- • 
prattutto dagli interventi di Pie­
tro Ingrao e Emanuele Macalu- • 
so. si era conclusa con una vo­
tazione significativa di un con­
fronto che lo stesso Occhetto " 
nelle sue conclusioni aveva 
definito «interessante e reale, ' 
in uno spirito di autentica ri­
cerca di collaborazione». La 
Direzione de' Pds ha approva- -. 
to un ordine del giorno che 
riassume le posizioni della 
Quercia sulle scadenze politi­
che immediate - elezione del 
presidente della Repubblica, 
formazione del governo - e 
sull'obbiettivo di riprendere il 

dialogo tra tutte le forze della 
sinistra. Al primo punto c'è 
l'approvazione «della linea di 
condotta seguita dai gruppi 
parlamentari» sulla questione 
delle presidenze di Camera e 
senato. Il Pds sottolinea «la re­
sponsabilità che il Psi si è as­
sunto, anche ai fini di uno svi­
luppo positivo tra i due partiti, 
non sostenendo la candidatu­
ra di un autorevole esponente 
della sinistra italiana e euro­
pea come Giorgio Napolita-

, no». Questo giudizio - anche 
se nel corso del dibattito diri­
genti come Macaluso e Ranieri 

, avevano avanzato riserve criti-
. che sulla gestione dell'intera 

vicenda- ha avuto un voto 
unanime. Altrettanto unanime 

' il consenso sul punto che im-
"• pegna gli organismi dirigenti e 

i gruppi parlamentari del Pds 
«a promuovere un aperto con­

fronto fra tutte le forze demo­
cratiche» per verificare la pos­
sibilità di un un'intesa sull'ele­
zione al Quirinale di un «ga­
rante e arbitro imparziale, an­
che nel necessario processo di 
riforma delle istituzioni demo­
cratiche». Sara la lotti la candi­
data della Quercia? «Forse...ve-
dremo», ha risposto Occhetto 
ai cronisti affermando di non 
voler fare dichiarazioni. Quan­
to al problema del governo la 
Direzione ha conlermato la 
proposta che il leader del Pds 
aveva formulato l'altro ien, 
aprendo i lavori: Il Pds ora pro­
muoverà «immediate iniziati­
ve» per dare al paese «un go­
verno di svolta - si legge sem­
pre nell'o.d.g. conclusivo - ca­
pace di gestire la fase di transi­
zione ad un nuovo sistema po­
litico, che chiuda 
definitivamente con i governi e 
col sistema di potere impernia­
ti sulla De, che sia fondato su 
alternative di governo e di pro­
gramma consentite da ade­
guate riforme elettorali». Ed è 
in questo contesto che dalla 
Quercia è arrivato anche un 
«si» al rilancio della proposta di 
incontro partita ieri dal Psi e 
dal Psdi. E stata confermata in­
fatti la «disponibilità a iniziative 
e incontri fra le forze che si ri­
chiamano all'Internazionale 
socialista». Questa parte del 
documento è stata votala dalla 
maggioranza di Occhetto e da 

Bassolino, mentre le minoran­
ze dei comunisti democratici e 
dei riformisti, per motivi diver­
si, si sono astenute (in totale 
23 voli). Ma i dirigenti del Pds 
tornano unanimi al passaggio 
successivo, dove si parla del­
l'esigenza di promuovere «il 
rinnovamento e l'unita delle 
forze di sinistra», e dove si af­
ferma che la consapevolezza 
dell'esistenza di «divergenze e 
contrasti» deve spingere ad un 
confront «motivato, trasparen­
te e non propagandistico sui 
grandi problemi del paese»: 
crisi istituzionale e finanziaria 
dello Stato, questione sociale, 
questione morale, diritti dei 
cittadini «innanzitutto nel cam­
po della sicurezza e dell'infor­
mazione». 

È questo dunque il punto di 
sintesi di una discussione che 
ha visto esprimersi posizioni 
anche diverse. Il leader riformi­
sta Emanuele Macaluso ha of­
ferto un'analisi del voto non 
coincidente con quella di Oc­
chetto: non siamo alla «caduta 
di un regime», il quadripartito 
•6 in minoranza e si può inter­
rompere la lunga stagione del­
la centralità de», ma sapendo 
che quel 52 per cento che ha 
votato contro i 4 partiti della ex 
maggioranza «non è un'alter­
nativa», perchè «c'è di tutto, dal 
Pds al Msi, da Rifondazione al­
le Leghe. Solo se ci sarà un 
«polo di sinistra» la De può es­

sere battuta. Macaluso condi­
vide «l'asse politico della rela­
zione» di Occhetto, ma non in­
vece la sua difesa della con­
dotta seguita per la presidenza 
alla Camera e nel rapporto col 
Psi dopo le aperture di Martelli: 
•Non abbiamo aiutato a risol­
vere positivamente le contrad­
dizioni del Psi». Anche Ranieri 
pensa che non si doveva porre 
al Psi il «macigno» del «cambia­
mento della leadership». Di 
questa condotta avrebbe poi 
latto le spese la candidatura 
Napolitano. 

Di giudizio opposto l'inter­
vento di Ingrao: «Craxi ha volu­
to punire chi si batteva per or­
gani di garanzia parlamentare 
al di fuori del mercimonio poli­
tico sul governo...Ridurre la 
questione a un malinteso di 
parole non aiuta a capire, e 
nemmeno a suturare la frattu­
ra». Il leader della sinistra ha 
poi insistito sui contenuti pro­
grammatici della proposta di 
governo del Pds (soprattutto 
sull'esigenza di tutelare il pote­
re contrattuale dei lavoratori), 
ma ha anche escluso che una 
collaborazione di governo • 
possa nascere con una De che 
«non ha fatto nemmeno l'ope- ' 
razione del 76, quando Moro ' 
e Zaccagnini sostituirono For- • 
lani», oppure con un «modera­
to come Segni»: il rischio è che 
la sinistra cada nel «trasformi­
smo». Concetto non dissimili • 

Ma il leader psi vede anche il missino Fini che non esclude appoggi per il Quirinale 

Craxi invita Occhetto: «Incontriamoci 
passi che niente» 

L'incontro dei tre partiti dell'Internazionale sociali­
sta si deve fare. Craxi e Cariglia invitano Occhetto ri­
lanciando formalmente il dialogo e la necessità di 
accordi in vista delle prossime scadenze. Per Craxi 
bastano anche «piccoli passi avanti». Psi e Psdi però 
guardano a tutto campo, anche a Msi e Leghe. Fini 
non esclude un voto per Craxi, che non gradisce i 
tempi lunghi per la corsa al Quirinale. 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Quell'incontro . 
s'ha da fare. Fiori in mano, • 
Craxi e Cariglia, dopo un'ora , 
di colloquio, rinnovano l'invi- °v 
to a Occhetto per quel summit , 
dei tre partiti dell'lntemazio- " 
naie socialista che era stato ;-
«sospeso» .• per l'improvviso 
peggioramento dei rapporti . 
tra Quercia e Garofano. In­
somma, gli «sputi in faccia» so­
no solo un brutto ricordo e 
Craxi sembra voler cogliere al ' 
batto le posizioni espresse da 
Occhetto, 

Dialogo da ricostruire, ma 
per fare cosa? Formalmente il 
segretario socialista dice di 
accontentarsi, seguendo l'in­
dicazione dì Occhetto, anche 
di piccoli passi avanti. «Il con-

1 testo - dice - deve essere un ; 
contesto di rispetto reciproco , 
e di una volontà di raggiunge­

re dei termini anche limitati di 
collaborazione». E ribadisce 
quanto aveva scritto l'altro ieri 
sera in un corsivo sull"Avanti: 
«Meglio piccoli passi, che nes­
sun passo». Cariglia è un po' 
più esplicito: «Si parlerà di tut­
to, di programmi di governo, 
di presidenza della repubbli­
ca e di tutti gli argomenti sui 
quali ci possono essere auspi­
cabili convergenze». È possi­
bile un'intesa con il Pds sul 
Quirinale senza un'intesa sul 
governo? Alla domanda Cari-
glia sfuma un po': «Intendia­
mo parlare di tutti gli argo­
menti sul tappeto, se sono 
compatibili le decisioni, è un 
problema che vedremo». È 
possibile un candidato comu­
ne della sinistra? «Non abbia­
mo esaminato questo aspetto 
- risponde il segretario social­

democratico, dovremo vedere 
, se insieme possiamo avere 
delle valutazioni comuni». - , 

La prudenza è d'obbligo 
per vari motivi. Ma soprattutto 
perchè il Pds. pur dichiaran­
dosi disponibile a parlare e ri­
cercare convergenze pro­
grammatiche, non intende se­
dere «a grandi tavoli dove si 
tratta tutto». Non vuole insom­
ma mischiare il problema del­
l'elezione del capo dello Stato 

' con quello del governo, v; ' 
• E tuttavia è chiaro che la 
-corsa per il Quirinale e la 
grande Incertezza che grava 
sui candidati spinge i partiti e i 
leader, soprattutto se papabi­
li, a guardarsi affannosamente 
intomo alla ricerca di voti. 
Stesso discorso per la forma­
zione del governo. Indicativa 
è la risposta che Cariglia da a 
chi gli chiede cosa succederà 
se l'incontro con Occhetto do­
vesse produrre magri risultati: 
«Si deve pur vivere...», rispon­
de il segretano socialdemo­
cratico (nel pomeriggio di­
ventato ex). Nel senso che Psi 
e Psdi, per il Quirinale, si ve­
drebbero costretti a guardare 
a Msi e Leghe se il dialogo a si­
nistra non facesse passi avan­
ti. In questo quadro il Psi ha 
mosso le sue pedine. Ha fatto 

sapere di non avere nulla in 
contrario su una vicepresi­
denza alla Lega, e quanto al 
Msi i contatti politici sono te- -
nuti al massimo livello. Ieri 
Craxi ha parlato un'oretta an­
che con Fini, spiegando all'u­
scita che «è sempre bene sen­
tire il parere di tutti». Il segreta­
rio missino si è detto soddi­
sfatto perchè il segretario so­
cialista ha conlermato di non 
voler ghettizzare il Msi. Ma so­
prattutto Fini ha fatto capire 

Il segretano 
del Psi o 
Bettino 
Craxi 
a destra 
il segretario 
del Pds 
Achille -
Occhetto 

come intende muoversi per la 
corsa al Quirinale. Ossia ri­
candidando Cossiga (e Craxi 
avrebbe detto senza convin­
zione che sta valutando la si­
tuazione) o guardando pro­
prio al segretario socialista. 
Per la verità, dice Fini, il tema 
non è stato posto, ma votare 
Craxi «non lo spaventerebbe»: 
«Dopo quello che ho visto e in 
questa situazione non mi spa­
venta più nulla. Credo che la 
prima cosa da fare sia però 

La direzione ha ratificato ieri la sostituzione di Cariglia 

Vizzini lancia un Psdi fìlosocialista: 
«Dobbiamo superare le vecchie divisioni» 
Dovrà aspettare giovedì 7 maggio, l'on. Carlo Vizzini, 
per sedere sulla poltrona di segretario del Psdi. La di­
rezione ha consacrato ieri pomeriggio, all'unanimità, 
la proposta che l'ex ministro delle Poste succeda a 
Cariglia, che va a fare il presidente del partito. Ma fra 
una settimana sarà il Consiglio nazionale a pronun­
ciarsi. Intanto, sia Vizzini sia Cariglia giurano che la 
successione è all'insegna della «continuità». 

VITTORIO RAQONE 

H ROMA. Onorevole Vizzini, 
«1 è mollo ripetuto che con lei 
Il Psdi acquisterà connotati 
•fllosocl&Ustl». Conferma? SI 
ribella? 
Alla politica di costruzione di 
un rapporto a sinistra io ho 
sempre creduto fortemente. 
Peraltro, la nuova fase di col-. 
lavorazione col Psi, opportu­
namente, è stata avviata il 
giorno dopo le elezioni dal-
l'on. Cariglia, ed estesa a un 
dialogo più complessivo. Bi­

sogna andare avanti su questa 
strada, al di là delle difficoltà. 
Pero occorre avere la capacita 
di superare alcune divisioni 
del passato. La sinistra italia­
na è una delle sinistre storica­
mente più lacerate e divise di 
tutta l'Europa. ,t-

Che Itinerario propone per 
un Incontro fra Psdi, Pai e 
Pds? 

Oggi come oggi, penso che su 
alcuni grandi problemi del 
paese si può vedere quali sia­

no i punti di convergenza per 
definire insieme alcune pro­
poste. Se questo fosse possibi­
le, i negoziati per la formazio­
ne d'una maggioranza porte­
rebbero a governi che sposta­
no in direzione di una sinistra 
riformista il baricentro dell'a­
zione di governo. -

Ma per far questo non è ne­
cessario che Psdi e Psi liqui­
dino un'intera politica, 
quella dell'asse preferen­
ziale con la De e da ultimo 
del quadripartito? 

Vede, in campagna elettorale 
noi per coerenza abbiamo di­
feso la maggioranza di gover­
no. Abbiamo pure chiesto ai 
nostri alleati di presentare in­
sieme un programma per il 
dopo voto. Questo non è av­
venuto, e probabilmente ha 
indebolito la coalizione. Ora 
bisogna prendere atto del ri­
sultalo del 5 aprile, e da una 
parte e dall'altra vanno acce­
lerati alcuni processi, che era­

no certamente segnati nel fu­
turo del paese. Lo dico anche 
al Pds: non c'è da scandaliz­
zarsi quando oggi si dice che 
deve permanere anche il rap­
porto con la De. C'è soltanto 
da capire se siamo capaci di 
negoziare con la Democrazia ' 
cristiana un progetto concreto 
per un governo che, dovendo 
affrontare alcuni grandi temi 
di vita della società civile, ve­
da presenti le forze della sini­
stra che si caratterizzano su 
pezzi del progetto. Questo è il 
vero sforzo da fare. 

E più in là, che cosa auspi­
ci? L'unificazione col Psi, 
come suggerisce il vostro 
Luigi Prcn, o una federazio­
ne, come vorrebbe Signori­
le? 

Gli esperimenti di unificazio­
ne che passano per decisioni 
dei vertici dei partiti hanno di­
mostrato già nel passato 
quanto siano deboli e scarsa­
mente credibili. Dovremmo 

ha esposto Tortorella. che pe­
rò ha concentrato l'intervento 
sullo stato del partito, propo­
nendo lo svolgimento di una 
conferenza di organizzazione. t 

Occhetto ha replicato regi-' 
strando gli «elementi di disac- • 
cordo su punti •• rilevanti» 
espressi da Macaluso e Ranie­
ri, e recuperando diversi spunti 
dell'analisi ili Ingrao. soprat­
tutto sul tema dei rapporti a si­
nistra, che devono partire dalla 
consapevolezza generale che 
la sinistra in Italia e in Europa 
deve ripartire da una sconfitta. 
Proprio per questo la ricerca di , 
rapporti con le altre forze e col ' 
Psi deve essere «un discorso . 
sincero», evitando «geli e disge- . 
Ii«, ma andando alla radice dei ' 
problemi di ridefinizione del ' 
ruolo della sinistra. Nella vi­
cenda delle presidenza delle ; 
Camere - ha ribadilo Occhetto • 

- non c'è stata una «ottusa se­
parazione» sulla prospettiva 
del governo, «ma al baratto dei 
nomi abbiamo detto no». Il Pds • 
ora non intende «appoggiare 
al buio né Segni, né La Malfa, • 
né altri», ma non è vero - ha ri­
sposto a Ingrao - che «una for- . 
za eli sinistra deve sempre stare • 
solo in un governo di sinistra 
per evitare il trasformismo», 
come dimostra anche l'espe-, 
rienza del governo costituente 
del '46. Se si crede davvero alla 
possibilità di una fase di transi- ; 
zione - sembra dire Occhetto ' 
- la posizione del Pds deve es- ' 
sere rigorosa ma anche aperta , 

. all'incontro con tutte le forze ̂  
seriamente disponibili. Infine il " 
segretario della Quercia ha "' 
proposto di riconvocare la Di- ; 
razione la prossima settimana, • 
per eleggere la segreteria di cui 
si è parlato in questi giorni. 

chiedere a Craxi se desidera 
porre la sua candidatura, per­
chè non si può certo votare 
per chi non si candida, non 
abbiamo parlato di questo e 
non voglio interpretare i desi­
deri». • --

Per la verità nei fitti colloqui 
che si sviluppano in queste 
ore nomi non se ne fanno. 
Nemmeno tra Craxi e Cariglia 
si è parlato esplicitamente di 

- una candidatura al Quirinale 
del segretario socialista. «È 
presto - afferma il leader so­
cialdemocratico». E anche i 
Verdi, sentiti da Craxi dopo 
missini e socialdemocratici, 
negano che ci siano candida­
ture loro o del Psi. Sul Quirina­
le danno però un'indicazione 
che non sembra immediata­
mente traducibile come an­
nuncio di appoggio a Craxi: 

«Crediamo sia possibile - dice 
Rutelli - dare un contributo 

' utile per l'elezione al Quirina-
. le di una personalità autore-
-•' vele, che dia il segno del cam-
* biamento». • • 

La cosa chiara, in questa si- • 
tuazione, è che la lunghezza < 

l dei tempi per l'elezione del 
* piesidente - della repubblica • 
" non piace al Psi. L'altro giorno -
" Martelli aveva detto che solo . 
* da noi problemi del genere 
'. impegnano i partiti per setti-
. • mane e mesi, ieri Craxi ha 
• sentenziato: «Andiamo verso 

•• un periodo penelopeide. Mol-
J ta gente disferà di notte ciò 
, che è tessuto di giorno». E at­

tacca: «Cosa vuol dire la con-
» vocazione per il 13 maggio, in 
; questo modo si impedisce di 

lavorare alla gente che vuole 
, lavorare». •. „ ,.-. , . . . » . 

smettere di pensare alla forma 
per pensare alla sostanza. L'i­
potesi di collaborazione, se 
nasce da una proposta forte 
su alcune cose che vanno fat­
te, diventa credibile nell'opi­
nione pubblica e innesca dei 

' processi, Se si limita a studiare 
quale modello organizzativo , 
può portare a collaborare me­
glio e poi non riesce a identifi­
care il terreno concreto della : 
collaborazione, diventa debo­
le e scarsamente credibile. > „-

Lei sa che tempi e modi del­
le avance» socialiste hanno 
suscitato il sospetto che al­
la fin fine si volesse coopta­
re Il Pds per mandare Cnod 
a Palazzo Chigi. E solo un * 
eccesso di diffidenza della 
Quercia? , „ - -

Io guardo questa come una 
grande sfida. Siamo all'indo­
mani di un voto che ha raffor­
zato una destra nel nostro ' 
paese. Quindi dobbiamo es­
sere tutti insieme una sinistra 

Carlo Vizzini; ministro delle Poste e Telecomunicazioni 

intelligente. La sinistra im- • 
prowisamente, nspetto • ai . 
tempi di un dibattito che pro­
babilmente non era maturo, si • 
trova ad affrontare la sfida. Ci 
vuole il coraggio di farlo, e 
credo che nessuno debba fare , 
nominalismi: personalizzare il ' 
ragionamento sull'on. Craxi, ' 
considerando le sue capacità, 
le sue energie e il ruolo impor- . 
tante che ha svolto e svolge • 
come capo del Psi, è un'idea ' 
sbagliata. 

Si adoprerà per candidatu-
, re unitarie al Quirinale? 
C'è già una tradizione. Noi ab­
biamo avuto l'onore di avere 

' un presidente della Repubbli­
ca, Giuseppe Saragat, che fu 
votato dal Pei, e poi Pertini. 
Potrei dire che lo slesso Cossi­
ga passò alla prima votazione 
con un voto quasi plebiscita­
rio. Se vogliamo dei passi 
avanti, questo dobbiamo con-

. siderarlo già uno sforzo da fa­
re. • - r •-,• •• -- . V 

Cossiga 
dall'Irlanda: 
«Saranno 
14 giorni 
terribili» 

«Cosa leggo? La mia auto- • 
biografia: "Il don Chisciot­
te"». Non è certo lo spirito ^ 
che manca a Francesco Cos- i 
siga il giorno dopo l'atto di 5 
dimissioni (pubblicato ieri / 
su tutta la prima pagina del- : 
la Gazzetta ufficiale), tra­
scorso a Dublino, ospite del- ' 

l'ambasciatore italiane in Irlanda. «Mi sembrano anni luce v 
che ho lasciato il Quirinale», dice. E chiede di non essere • 
chiamato né presidente né senatore (a vita): «Chiamatemi % 
professore». Una passeggiata, la messa, acquisti di libri, il tè 1 
in un bar «Che serenità: Ne avevo proprio bisogno». Confi- • 
da: «Dopo le elezioni era tutto chiaro, allora perchè restare 
ancorar». Un telefono nero lo tiene in diretto contatto con l'I- . 
talia, e dall'Italia gli arrivano anche giornali e trasmissioni tv. ? 
L'applauso dedicatogli nella trasmissione «I fatti vostri» lo lia ; 
commosso: «Lo confesso, ho provato piacere». Si dice di- ' 
spiaciuto invece per l'mtervista-picconata contro Forlani dif­
fusa l'altro giorno da Lino Jannuzzi: «L'ho incontrato un 
fiiomo a pranzo. Era sata una conversazione misera ed in- . 
ormale...». Assicura che non è candidato alla successione e • 
npete che non parteciperà alle votazioni «perché è sempre », 
stato cosi e per un atto di riserbo e di correttezza». Infine, • 
una profezia funesta in vista della riunione congiunta delle ji 
Camere: «Saranno 14 giorni terribili». . * • •,, . , ,-,.. 

Nella sala dove il il 27 di­
cembre 47 Enrico De Nicola ', 
firmò la Costituzione G10- ' 
vanni Spadolini (nella foto) ,' 
sta svolgendo le sue funzioni ' 
di presidente della Repub­
blica supplente. Qui ieri ha ^ 

^ ^ ^ ricevuto due telefonate di r 

"1^^™'"^^"™^™"""""^ auguri: la prima da France- , 
sco Cossiga, la seconda da Oscar Luigi Scalfaro. La sala del- ; 
la Costituzione è la biblioteca dell'appartamento personale ; 
del presidente del Senato e si trova in palazzo Giustiniani, ; 
nello spigolo compreso tra via della Dogana Vecchia e via ' 
Giustiniani. r , , , j ~ - , -, >.~; -

Da oggi fino a domenica il 
Partito radicale terrà il suo p 
congresso nell'hotel Ergile 3 
di Roma. Marco Pannella ha '-* 
confermato la presenza ai ' 
lavori congressuali del se­
gretario dei Psi, Bettino Craxi ' 
e del vice presidente del , 

• ™ ~ ™ " " " " ^ — i — — — Consiglio Claudio Martelli. 1 * 
due esponenti socialisti saranno alrErgife. ha assicurato » 
Pannella, nonostante l'appuntamento a Montecitorio per 
l'elezione dei componenti dell'ufficio di presidenza.. «, ;-, . 

Spadolini 
al lavoro 
come presidente 
supplente. 

Oggi inizia 
il congresso 
del Partito 
radicale 

Referendum 
Dalla lista 
nasce 
un'associaziome 

I promotori della lista «SI re­
ferendum», guidata dal pro­
fessor Massimo Severo Gian­
nini, intendono proseguire * 
nella loro battaglia pur non ? 
avendo ottenuto una rap- $ 

Presentanza parlamentare. 2 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ er questo Giannini, Peppi- h" 
^ " ^ ^ ™ " " ^ ^ ~ no Calderisi, Emesto Galli > 
della Loggia. Giovanni Negri, Massimo Teodori hanno fissa»- \ 
to per metà giugno un appuntamento per costituire una ; 
nuova associazione. Nel frattempo raccoglieranno adesioni, >• 
L'associazione vuole avviare una concreta azione antiparti- ° 
tica e anticonsociativi da perseguire anche con una opera ' 
di controllo e denuncia dei comportamenti politici sia in se­
de locale che nazionale. - , . , . , . . , , _ . .• ' ' ' . e , -

In queste ore c'è una grande 
attività al Senato di Verdi. 
Rete, Psdi e Pli per formare ' 
gruppi autonomi ed evitare 
di far parte di quello.misto. 
Tentano di usufruire della 
deoroga alla regola che vuo- ' 

- • le un gruppo formato di al-
^ ^ ™ " ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ~ ™ ^ ^ meno 10 senatori. In caso di * 
deroga si potrebbe formare il gruppo con 5 senatori nel caso -
in cui il partito è rappresentato a livello nazionale, e si è pre- { 
sentato alle elezioni n almeno 15 regioni con il medesimo * 
contrassegno. 1 • . - ,>. . .., _x ';, • 

I deputati del Pds Cervetti, " 
Trabacchini e Gasparollo • 
hanno presentato un'inter- -
rogazione al ministro, della -
Difesa e al presidente del ; 
Consiglio sull'assenza dei ; 
generali Viesti e Canino in 
occasione del congedo del ' 
presidente Cossiga dal Quiri- ì 

naie. 1 parlamentari •della Quercia vogliono sapere cosa in­
tendeva dire il presidente con l'affermazione di aver valutato « 
•in modo estremamente negativo il comportamento sleale e 5 
scorretto» che i generali avrebbero avuto nei suoi confronti. <.-

Verdi, Rete V 
Psdi, Pli tentano 
di formare gruppi 
al Senato 

Su Viesti 
e Canino *'• 
interrogazione 
del Pds 

. J„w- 1 -ito -A-*. • 

GREGORIO PANE 

Forlani replica a Cossiga 
«Francesco dice una bugia 
accusandomi di reticenza: 
nell'elezione di Scalfaro» 
• • ROMA. Cossiga dice una 
bugia polemizzando con -
Forlani sull'elezione del pre- -
sidente della Camera: è que- ., 
sta l'opinione del segretario 
della De. «Costruiteci voi una 
spiegazione ed io poi l'accet­
to»: questa la risposti; del se- -
gretario della De, Arnaldo '• 
Forlani, ai giornalisti che, a 
piazza del Gesù , gli chiede- • 
vano un commento sulle di- , 
chiarazioni nei suoi confronti • 
da parte di Cossiga. 

L'ex presidente della Re­
pubblica, in un'intevista al • 
Sabato rilasciata prima di : 
partire per l'Irlanda, iiveva in-, 
fatti ribadito le proprie criti­
che all'atteggiamento segui­
to dal segretario della De per j 
quanto riguarda l'elezione 
del presidente della Camera, •" 
Oscar Luigi Scalfaro. L'eie- ' 
zione del nuovo presidente -
aveva affermato Cossiga - è 
«la dimostrazione della con­
fusione... la De è allo sban- ' 

do». Nel criticare • Forlani, 
Cossiga ' aveva sottolineato 
tra l'altro, sempre a proposi­
to di Forlani e del suo atteg­
giamento: «É stato reticente, *• 
non si è fidato di me. Dicia- '•• 
mo che da parte sua c'è stata '. 
un'onesta dissimulazione». •.;• 

Il segretario della De ha 
più tardi commentato l'inter- >• 
vista di Cossiga. Forlani ha '_ 
avuto un breve colloquio con • 
alcuni giornalisti a Monteci- ' 
tono. «Segretario - gli è stato ? 
chiesto -cosa ne pensa del r 
fatto che proprio dopo aver '• 
salutato Cossiga è stala diffu­
sa quella intervista pesante'». " 

«Pesante per chi?», ha ri­
sposto Forlani. «Ma secondo !\ 
voi -ha poi aggiunto il segre- ;• 
tario della De - se uno dice '• 
una bugia, questa bugia è " 
pesante per chi la dice o per • 
chi la subisce? Secondo me, • 
e secondo la morale cristia­
na, lo è perchi la dice». ,;.--. 

* 


